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Angelo Busani
Sul trattamento fiscale del

trust,conlacircolare48/Ediffu-
sa ieri dall’agenzia delle Entra-
te, arrivano i primi chiarimenti
delFisco.Ècosìterminatal’atte-
sadiunapresadiposizioneuffi-
ciale dell’amministrazione fi-
nanziaria, dopo le novità intro-
dotte dall’articolo 1, commi da
74a76,dellalegge296/06(inte-
ma di imposte sui redditi) e

dall’articolo 2, commi dal 47 al
49, del Dl 262/06, convertito
dalla legge 286/06 (in materia
di imposte indirette).

Le indicazioni fornite dal Fi-
sco si occupano dei vari aspetti
dell’istituto, a partire dagli
adempimenti (obbligo di pre-
sentazione della dichiarazione
annuale dei redditi, come i sog-
getti Ires), alle imposte indiret-
tealle regolesulla residenza.

Tra le novità più attese vi so-
nocertamentequelleinmateria
diimposteindirette.Laconside-
razione di partenza è che «at-
tualmente la costituzione dei

vincolididestinazioneèsogget-
ta all’imposta sulle successioni
e donazioni secondo le disposi-
zionistabiliteall’articolo2,com-
mi da 47 a 49, del decreto legge
262 del 2006»; ne consegue che
«il conferimento di beni nel
trust (o il costituito vincolo di
destinazione che ne è l’effetto)
vaassoggettato,pertanto,all’im-
posta sulle successioni e dona-
zioni inmisuraproporzionale».

Le indicazioni
L’agenzia delle Entrate, pur-
troppo, non spiega come le
espressioni interpretative uti-
lizzateimpattinosugliattiistitu-
tividi fondo patrimoniale, sulle
accettazioni di eredità con be-
neficio di inventario o sugli atti
che istituiscono i nuovi vincoli
didestinazioneaisensidell’arti-
colo 2645-ter del Codice civile
(che, pur essendo vincoli di de-
stinazioneatuttiglieffetti, fino-
rahannosempreincontrastata-
mente beneficiato dell’imposi-
zione in misura fissa). L’Agen-
ziaprecisa invece che:
e l’imposta di donazione si de-
ve applicare anche al cosiddet-
totrustautodichiarato,ecioèal
trust ove il disponente nomina
se stesso quale trustee (e ove
non vi è alcun trasferimento di
beni);
r per l’individuazionedell’ali-
quota applicabile (e dell’even-
tuale franchigia) occorre rife-
rirsi all’eventuale rapporto di

parentela o di affinità sussi-
stente tra disponente e benefi-
ciario(enona quello tradispo-
nente e trustee), in quanto «la
costituzione del vincolo di de-
stinazione» avviene «sin
dall’origineafavoredelbenefi-
ciario» ed è «espressione
dell’unico disegno volto a con-
sentire la realizzazione dell’at-
tribuzione liberale».

Va notato che il parere mini-
steriale non è ineccepibile: esi-
stonoinfattitrustconbeneficia-
rimaconfinalitàpernulla"libe-
rali" (si pensi a molti «business
trust»). Ci si può tuttavia con-
centrare sulle conclusioni cui
leEntrate giungono:
1 ai fini dell’applicazione delle
aliquote (edelle franchigie), «il
beneficiario deve poter essere
identificato, in relazione al gra-
dodiparentelaconildisponen-
te,almomentodellacostituzio-
nedel vincolo»;
1 invece, «nel trust di scopo, ge-
stitoperrealizzareundetermina-
to fine, senza indicazione di be-
neficiario finale, l’imposta sarà
dovutaconl’aliquotadell’8%pre-
vistaperivincolididestinazione
afavoredi«altrisoggetti»»;
1 infine, ai sensi dell’articolo 3,
comma 4-ter, del decreto legi-
slativo 346/90, vi è esenzione
da imposta nel trust disposto a
favore dei discendenti del set-
tlor qualora abbia a oggetto
aziendeoramidiesse,quoteso-
ciali eazioni.

Leomissioni

La circolare non affronta altre
casistiche oltre a quelle appe-
naelencate. Inparticolare,non
affronta quella (di particolare
rilevanza) del trust cosiddetto
discrezionale, cioè istituito
senza la designazione imme-
diata di un beneficiario che il
disponente si riserva di nomi-
nare in un momento successi-
vo o la cui nomina egli rimette
al trustee o al protector.

Il silenzioèdovutoallaequi-
parabilitàdiquestocasoaquel-
lodel trust«di scopo»,ecioè al
trustchenasce«strutturalmen-
te»senzaunbeneficiario?Que-
sta conclusione, cui pure si po-
trebbearrivare,appareeccessi-
va: che succederebbe, infatti,
sesipagassel’8%senzafranchi-
gia e poi si trattasse invece di
un beneficiario che potrebbe
avvalersi dell’aliquota al 4% e
della franchigia di 1 milione?

Meglio, evidentemente, l’al-
tra strada: un trust (non di sco-
po ma temporaneamente) sen-
za beneficiari è da considerare
come sottoposto a condizione
sospensiva:sipagal’impostafis-
sa, in attesa di ulteriori indica-
zioni. Lo consente l’articolo 60
del Testo unico dell’imposta di
donazione, che rimanda al Te-
sto unico del registro e quindi
ancheallatassazioneconimpo-
sta fissa degli atti sospensiva-
mentecondizionati.

Previdenza complementare. Circolare dell’Istituto pensionistico sui versamenti del Tfr di luglio

Per FondInps si paga il 20 agosto Il meccanismo
LequotediTfrmaturando

confluisconoallaforma
pensionisticacomplementare
costituitapressol’Inpsqualorail
lavoratorenonesprimaalcuna
volontàentroseimesidal
1˚gennaio2007odalladatadi
primaassunzione,sesuccessiva,
enoncisianoforme
pensionistichecomplementari
individuatedaaccordio
contratticollettivi

Le regole
FondInpsèstatoistituitoconil

decretoministeriale30gennaio
2007,pubblicatosulla
«GazzettaUfficiale»26del1˚
febbraio2007.Ilregolamentoè
statoapprovatocondelibera
Covipdel26luglio2007

La struttura
LerisorsediFondInps

costituisconopatrimonio
separatoeautonomorispettoal
patrimonioInps;èdestinato
all’erogazionedelleprestazioni
agliaderentienonpuòessere
distrattodatalefine.Sul
patrimoniodiFondInpsnon
sonoammesseazioniesecutive
dapartedeicreditoriInpsodi
lororappresentanti

Il finanziamento
IlTfrdestinatoaFondInpsin

modotacitodeveessereallocato
nellelineadigestione
finanziariaprudente.Il
lavoratorehalapossibilitàdi
versareaFondinpsancheconun
contributopersonale.L’aderente
puòsceglieredivariareil
comparto,dopouna
permanenzadiunanno.Lo
stessovaleperlapossibilitàdi
trasferirelaposizioneaun’altra
formacomplementare

TRE LE ISTRUZIONI
Il prelievo didonazione
scatta anche
incaso di nomina
delsoggetto donante
come«trustee»

Allepagine29e30riportiamo
iltestocompletodellacircolare
48/E,diramataieri
dall’agenziadelleEntrateper
illustrareleregolefiscali
sull’istitutodeltrust,dopo
l’interventoregolatorevarato
conlaleggefinanziariadi
quest’anno

Enzo De Fusco
Entro il 20 agosto azien-

deeprofessionisti sonochia-
mati al versamento del Tfr a
FondInps; l’obbligo riguarda
soloisettoriincuiilfondone-
goziale non è stato istituito
oppurenonèancoraoperati-
voeinriferimentoalsoloTfr
deidipendenti "silenti".

Le novità sono contenute
nella circolare 113 del 6 ago-
sto 2007 con cui l’Inps rende
operativo l’ultimo tassello
della riforma della previden-
za complementare anche se,
apparentemente senza alcun
motivo,disponel’obbligodel
versamento nel periodo in
cuilamaggiorpartedeglistu-
diprofessionaliedelleazien-
derisultanochiuseper ferie.

L’articolo 8 del Dlgs
252/2006prevedechelequo-
tedi Tfr maturando debbano
confluire in via residuale a
FondInps qualoraper il lavo-
ratore si formi il silenzio-as-
senso e: non sia presente o
operativo il fondo negoziale;
oppure non sia presente un
accordo aziendale che di-
spongaunaspecificadestina-
zionedelle quotedi Tfr. Fon-
dInps – istituito con il Dm 30

gennaio2007–non puòesse-
re scelto da parte del lavora-
toree,quindi, l’iscrizionepo-
trà avvenire esclusivamente
nelle condizioni precedente-
mente descritte. FondInps è
un organismo autonomo an-
che se l’Istituto, mediante
un’appositaconvenzionean-
cora da stipulare, è chiamato
agestirelemodalitàdiraccol-
tadeicontributiedierogazio-
nedelleprestazioni.

Ancora prima di stipulare
laconvenzioneprevistadalla
norma, l’Inps in piena estate
chiama alla cassa i contri-
buenti. In particolare, dovrà
essereversatoilTfrmaturan-
doapartiredalmesedi luglio
2007 mediante il modello
F24.Alriguardoèstatoistitui-

to un nuovo codice denomi-
nato«FOIN».

La circolare spiega che le
somme a FondInps non po-
tranno essere oggetto di
compensazioni e deduzioni.
Gli stessi, quindi, vanno ef-
fettivamente versati per in-
tero anche se nel modello
F24sussistonocreditia favo-
redeldatoredi lavoroaqual-
siasi titolo.

Sotto ilprofilo operativola
compilazione del modello
F24 deve avvenire con le se-
guentimodalità:

– nella sezione Inps, vanno
compilati icampi"codiceSe-
de"e"matricolaInps",secon-
do laprassiordinaria;

–nel campo«periodo dal -
al» va indicato il periodo di

paga mensile al quale sono
riferite lequotediTfrogget-
to del versamento (esem-
pio: 07-07 per il periodo "lu-
glio 2007").

Il versamento è previsto
entro il 16 del mese successi-
voaquellodiriferimento,sal-
vo la deroga del mese di ago-
sto 2007 che fa slittare il ver-
samentoalgiorno 20.

L’Inpsprecisa chelaCovip
il26luglioscorsohaapprova-
to uno specifico regolamen-
to di funzionamento del fon-
do (il testo ancora non è no-
to). Tale regolamento do-
vrebbe prevedere anche la
quotadicontribuzioneacari-
codel lavoratore che può de-
cidere di destinare al fondo
inaggiuntaallaquotadelTfr.

L’articolo7 del DM30 gen-
naio 2007 stabilisce che il la-
voratore può decidere di va-
riare il comparto di destina-
zione, nel rispetto del perio-
do minimo di un anno di per-
manenza nel comparto. Sul
punto è intervenuta anche la
Covip con la nota del 21 mar-
zo 2007 rispondendo a uno
specificoquesito.Infatti,atte-
so che il decreto legislativo
252/2005 pone come presup-
posto, per il conferimento
delTfr aFondInps, l’assenza,
al momento del perfeziona-
mento del silenzio-assenso,
di una forma pensionistica
collettiva di riferimento(odi
unaccordoaziendale), laCo-
vip ritiene che, qualora tale
formavengasuccessivamen-
te costituita, il lavoratore po-
trà a essa aderire anche pri-
ma della decorrenza del cita-
to anno dalla data di iscrizio-
ne a FondInps. Resta ferma,
tuttavia, la permanenza nel
fondo per almeno un anno
dellesommegià versate.
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Tonino Morina
Il contribuente che esegue

interventiediliziperiqualiscat-
ta lo sconto Irpef del 36%, sulla
casa e sulle parti comuni, ha di-
ritto a un doppio bonus fiscale.
Che spetta anche dopo le nuo-
ve regole previste, dal 1º otto-
bre 2006, dall’articolo 35, com-
ma 35-quater, del Dl 223/2006
(legge248/2006).

Lespeseper lavorisullepar-
ti comuni degli edifici, essen-
dooggettodiun’autonomapre-
visioneagevolativa,siconside-
ranoinmodoautonomo.Èque-
sta la risposta dell’agenzia del-
leEntrate,contenutanellariso-
luzione 206/E del 3 agosto
2007,cheammetteildoppiobe-
neficio in presenza di lavori di
ristrutturazionesuunapparta-
mento e sulle sue parti comu-
ni, a condizione, naturalmen-
te, che il contribuente rispetti
leprocedure egli obblighi pre-
visti per lo sconto Irpef del 36
per cento.

Laproroga per il 2007
Secondo l’articolo 1, comma 1,
della legge 449/97, la detrazio-
ne Irpef del 36% spetta per le
spese sostenute ed effettiva-
mente rimaste a carico per i la-
voridimanutenzione,ancheor-
dinaria, sulle parti comuni di
edifici residenziali nonché per
gli interventi di ristrutturazio-
ne sulle singole unità immobi-
liari (lettere b, c, d dell’articolo
31dellalegge457/78).L’articolo
35, comma 35-quater, del decre-

to legge 223/2006 ha, tra l’altro,
stabilitoche dal 1º ottobre 2006
il limite di 48mila euro – tetto
massimo di spesa sul quale si
calcola la detrazione del 36% –
deveessereriferitoall’abitazio-
ne. La circolare 28/E del 4 ago-
sto 2006 ha chiarito che, in vir-
tù della modifica introdotta dal
comma 35-quater, il limite di
48mila deve intendersi riferito
esclusivamente all’immobile e
va suddiviso tra i soggetti che
hannodirittoalladetrazione.

Secondo l’articolo 1, comma
387, della legge 296/2006, Fi-
nanziaria 2007, «sono proroga-
te per l’anno 2007, per una quo-
ta pari al 36% delle spese soste-
nute, nel limite di 48mila euro
perunitàimmobiliare,fermere-
stando le altre condizioni ivi
previste, le agevolazioni tribu-
tarie in materia di recupero del
patrimonio edilizio relative: a)
agli interventi dicui all’articolo
2,comma5,dellalegge27dicem-
bre 2002, n. 289, e successive
modificazioni, per le spese so-
stenute dal 1º gennaio 2007 al 31
dicembre2007».

Nel caso di coesistenza di
lavori di ristrutturazione su
un appartamento e sulle sue
parti comuni, secondo le En-
trate, il limitemassimodispe-
sasucuicalcolare ladetrazio-
ne in relazione ai lavori sulle
particomuninonè influenza-
to dagli interventi di manu-
tenzione straordinaria
nell’appartamento.Inognica-
so, anche alla luce delle nuo-

ve regole introdotte dal de-
creto legge 223/2006, lespese
relative ai lavori sulle parti
comuni dell’edificio, essen-
do oggetto di un’autonoma
previsioneagevolativa,devo-
no essere considerate in mo-
do autonomo.

Sconti a chi paga
LoscontoIrpefèdestinatoalfa-
miliare che sostiene le spese di
ristrutturazione, anche se non
è proprietario dell’immobile.
Adesempio,ladetrazionespet-
ta al marito che non ha la pro-

prietà dell’abitazione intestata
allamoglieprivadialtri redditi.
La detrazione può andare al fi-
gliochedetienel’immobileeso-
stienelespesediristrutturazio-
ne, anche se l’immobile è inte-
stato ai genitori. Può dunque
fruiredelladetrazioneilsempli-
ceaffittuarioechi,comeilmari-
tooil figlioconvivente,detiene
l’appartamento in seguito alla
coabitazione. Per il marito o il
figlio convivente non c’è biso-
gno di un atto che formalizzi la
condizione di detentore
dell’immobile.
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